COMUNE DI REGGIO CALABRIA

REGOLAMENTO COMUNALE PER IL RILASCIO DI CONCESSIONE ED AUTORIZZAZIONE PER L’INSTALLAZIONE E L’ESERCIZIO DI IMPIANTI PER RADIO

TELECOMUNICAZIONE CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLE ANTENNE E ANNESSI

APPARATI PER TELEFONIA CELLULARE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 45 DEL 29.12.2001

E SUCCESSIVO EMENDAMENTO DELIBERA N. 17 DEL 10.04.2002
Art. 1- Finalità del Regolamento

Il presente Regolamento ha lo scopo di definire: 

· le norme per una pianificazione territoriale riguardante la collocazione di antenne e annessi apparati per la telefonia cellulare di cui all’art.2;

· l’iter procedurale per il rilascio delle concessioni ed autorizzazioni all’istallazione e all’esercizio degli impianti;

· le modalità di installazione di detti impianti, sulla base di quanto stabilito nel Decreto del Ministero dell’Ambiente 10 settembre 1998 n. 381, “Regolamento recante nome per la determinazione dei tetti di radiofrequenza compatibili con la salute umana.”

Art.2- Tipologia di impianti

Rientrano nell’ambito di applicazione del presente Regolamento:

· gli impianti fissi per telefonia cellulare (stazioni radio-basi);  

· gli impianti per la generazione trasmissione dei segnali radio e televisivi;

· i ponti radio;

· gli impianti fissi utilizzati dai radioamatori.

Art.3 – Piano di localizzazione degli impianti
I gestori concessionari delle società interessate alla installazione dei propri impianti di radiodiffusione o per telefonia cellulare devono presentare con cadenza annuale al Comune di Reggio Calabria un programma di massima di sviluppo della propria rete, in base alle previsioni di copertura del territorio. Il programma, che deve essere preventivamente approvato dal Comune, sarà corredato dalla seguente documentazione.

· relazione tecnica riportante i criteri ai quali i gestori si sono attenuti nella redazione del     programma ;

· descrizione di tale programma con indicazione, per ogni postazione,della sua posizione e dei seguenti dati (il gestore fornirà esclusivamente una indicazione della zona e non della postazione precisa, qualora non abbia già stipulato regolare contratto di locazione per un immobile/terreno):

1) planimetria della zona su estratti catastali e aerofotogrammetrie in scala 1:2000, disegni delle opere da eseguire consistenti: piante, sezioni e prospetti;   

2) indicazione degli edifici visibilmente adibiti a scuole, ospedali, case di cura, parchi-gioco, spazi adibiti all’infanzia, prossimi all’impianto, nel raggio e con le modalità specificate al successivo art. 6. In corrispondenza di tali edifici/spazi, le società di telefonia cellulare s’impegnano ad effettuare la verifica dei livelli di campo elettromagnetico, ciascuno per gli impianti di propria competenza, con cadenza trimestrale. Le date previste per le operazioni di misura del campo elettromagnetico, svolte a cura del personale incaricato dai gestori e da effettuarsi con strumentazione certificata, saranno preventivamente comunicate al Comune ed alla ASL di Reggio Calabria. I funzionari della stessa ASL, del PMP e/o del Comune di Reggio Calabria, indicati dai propri Enti di appartenenza quali preposti alla verifica della conformità delle emissioni EM alle prescrizioni del DM 381/98 o interessati, in forza della loro funzione pubblica, a tale verifica potranno, a discrezione, presenziare alle attività di misura del campo elettromagnetico, anche indicando al personale dei gestori eventuali punti di interesse per l’effettuazione di specifiche misurazioni (altresì consentendo l’eventuale accesso a edifici pubblici all’interno dei quali dovesse assumere rilevanza l’effettuazione della misura). Le risultanze di tali verifiche, asseverate da tecnico abilitato verranno trasmesse al PMP di Reggio Calabria.

Art.4– Procedure per la concessione e l’autorizzazione alla installazione dei singoli impianti per telefonia cellulare
Gli impianti fissi per telefonia cellulare e annessi apparati sono soggetti a:

-
nulla-osta comunale per la loro istallazione, rilasciato dal sindaco entro novanta giorni dalla richiesta, previo parere favorevole dell’ARPA Calabria e della Azienda Sanitaria competente

per territorio per la parte di propria competenza;

-
calcoli statici per le strutture di rilevanti dimensioni;

-
concessione edilizia;

Le procedure di autorizzazione seguiranno le disposizioni previste dal DPR 20 ottobre 1998 n. 447.

Sono previste dal presente Regolamento due differenti tipologie di installazione di impianti per telefonia cellulare: impianti posizionati su pali oppure sulla sommità degli edifici.

Per il posizionamento su pali

Al fine del rilascio della concessione edilizia comunale, necessaria all’installazione di tali impianti, le società interessate devono presentare all’esame del competente ufficio Pianificazione territoriale le relative domande corredate, oltre che del Piano Generale dl cui all’art.3, della documentazione specificata al successivo art.6.

La stessa documentazione deve essere inoltrata all’Agenzia Regionale per l’Ambiente della Regione Calabria per il rilascio del parere tecnico preventivo sulla rispondenza dell’impianto ai dettati del DM 381/98. In attesa della piena operatività dell’Agenzia Regionale, tali funzioni sono svolte dal Presidio Multizonale di Prevenzione competente per territorio che potrà avvalersi, esclusivamente per detto limitato periodo di tempo, del supporto dell’Agenzia Nazionale per l’Ambiente.

Per eventuali futuri gestori che intendano condividere i singoli siti su palo non è richiesta la concessione edilizia, a meno che non risulti necessaria una modifica dell’altezza del palo di sostegno o una sostituzione dello stesso con uno più idoneo.

Per il posizionamento su edifici

Per le installazione su edifici, i concessionari devono presentare la stessa documentazione di quella prevista al comma precedente.

Per la concessione all’uso di terrazzi condominiali alle imprese, al fine dell’installazione di antenne trasmittenti, e di locali nel medesimo stabile per l’alloggiamento degli impianti elettronici ausiliari, è necessario il consenso unanime del condominio.

Per eventuali futuri concessionari che intendano subentrare nella condivisione dei singoli siti su edifici, al fine dell’installazione è sufficiente il rilascio del parere tecnico da parte dell’ARPA Calabria non essendo necessaria ulteriore documentazione o autorizzazione, oltre quelle già esistenti relative ai sostegni dei sistemi radianti, se il subentro non comporta modifiche a tali strutture.

Art.5 - Autorizzazione all’attivazione dell’impianto

Gli impianti di telefonia cellulare sono automaticamente autorizzati anche all’entrata in esercizio, dopo la relativa installazione, qualora dalla documentazione tecnica di cui al successivo art. 6 e dalle valutazioni delL’ARPA Calabria non emergano superamenti del valore del 50% dei limiti di cui ai DM 381/98; in caso contrario, l’autorizzazione espressa all’esercizio del singolo impianto è subordinata alla effettuazione di rilevazioni strumentali ad opera dell’ARPA Calabria con l'impianto funzionante in condizione di prova, volte ad attestare la rispondenza dell'impianto alle prescrizioni di legge e ai contenuti della documentazione tecnica trasmessa dal gestore.

L'autorizzazione all'attivazione dell'impianto una volta rilasciata, può essere revocata in caso di violazione, accertata dagli organi di vigilanza e controllo, dei limiti imposti dalla normativa vigente e delle condizioni imposte dal presente Regolamento.

Art.6 - Documentazione per le domande di installazione delle antenne e annessi apparati

La documentazione da allegare alla singola domanda di installazione deve contenere:

1) Relazione tecnica contenente:

scheda tecnica dell’impianto con indicato tipo di antenna installata, altezza del centro elettrico, guadagno ed eventuale tilt (elettrico e/o meccanico); diagrammi angolari di irradiazione        orizzontale e verticale del sistema irradiante, certificati da un responsabile. In tali diagrammi deve        essere riportata, per ogni grado, l’attenuazione in dB dal campo (o deve essere indicato il campo relativo E/E0) - curve di livello di campo elettrico a 20 V/m, 6 V/m e 3 V/m.

Deve essere specificato se il nuovo impianto utilizza un sistema di antenne già in esercizio per altre emittenti (n-plexing);

In questo caso il parere preventivo sarà soggetto alla valutazione complessiva di tutto il sistema irradiante.

Dichiarazione della potenza fornita al sistema irradiante.

In caso di più frequenze di emissione tali dati vanno rilasciati per ogni frequenza.

2) Mappa del territorio circostante l’impianto in scala 1:500, con indicazione:

· del punto di installazione e riportante la zona circostante con un raggio di almeno 300 metri intorno all’impianto;

· delle curve di livello altimetriche;

· delle abitazioni presenti o in costruzione al momento della domanda, nonché dei luoghi di pubblico accesso, specificando i numeri di piani fuori terra di ognuno;

· delle aree sensibili quali edifici adibiti a destinazioni diverse: ospedali, case di cura e/o di riposo, edifici scolastici e relative pertinenze, parchi, parchi-gioco;

· del Nord geografico;

3)
documentazione fotografica;

4)
Livelli di campo elettromagnetico prodotti dagli impianti trasmittenti.

I livelli di campo devono essere distinti per le due bande di frequenza concesse, se entrambe utilizzate (900 e 1800 MHz), inoltre, deve essere indicato il massimo valore del fondo elettromagnetico complessivo nell’intera banda di frequenze che va da 0,1 MHz a 300 GHz (in assenza di qualsiasi contributo derivante dall’impianto da installare) prodotto da tutti gli altri impianti trasmittenti, compresi gli altri impianti radiobase esistenti o previsti nel piano di localizzazione.

Per le antenne da posizionare su edifici, ad integrazione di quanto sopra, è richiesta la seguente documentazione:

1)
previsione teorica e mappatura al livello di 1,5 metri sul lastrico solare, effettuata mediante

calcoli e/o misure relativi ai modelli di antenne impiegate (in condizioni ideali di spazio libero)

dei valori massimi di campo prodotti delle antenne trasmittenti posizionate sul medesimo lastrico solare dell’edificio sul quale sono installate le antenne trasmittenti;

2)
previsione teorica dei livelli massimi di campo presenti nei locali immediatamente sottostanti il lastrico solare sopra il quale sono presenti le antenne, che possono essere frequentati da individui della popolazione, prima e dopo che siano adottate le eventuali misure mitigative specificate nel seguito del presente Regolamento relativamente alle modalità di installazione degli impianti di telefonia cellulare.

Le strutture di rilevante dimensione dovranno essere verificate dal punto di vista statico (norme antisismiche).

Per quanta riguarda, invece, gli impianti per la diffusione di programmi radio e TV, oppure gli impianti fissi per radioamatori, la localizzazione, la concessione e l’autorizzazione alla installazione e all’esercizio, per i primi, l'autorizzazione all'esercizio, per i secondi, è oggetto di regolamentazione da parte di apposite leggi nazionali e regionali alle quali si rimanda.

Art.7 - Modalità di installazione degli impianti per telefonia cellulare e annessi apparati

Posizionamento antenne su pali

Le imprese sono invitate a creare congiuntamente la rete cellulare su pali considerando in via preferenziale, per l'installazione, i siti messi a disposizione dal Comune di Reggio Calabria e privilegiando quelli in cui le abitazioni circostanti risultano in media di altezza più bassa o, in subordine, che risultano in media più distanti da abitazioni.

Al fine di minimizzare l'impatto visivo del complesso, ove motivazioni tecniche ben precise non siano di impedimento, è opportuno che più gestori condividano i pannelli o le antenne installate su uno stesso palo, compatibilmente con le diverse esigenze tecniche derivanti dalla banda di frequenza utilizzata e dal protocollo di codifica. Sono altresì incoraggiate iniziative progettuali degli impianti tecnologici in questione, per rendere più armonico il loro inserimento nel contesto urbano.

Le antenne trasmittenti costituite da pannelli radianti ad elevata direzionalità, aventi cioè elevato

rapporto di trasmissione avanti/retro, nonché le antenne paraboliche ad altissima direzionalità per ponti radio dovranno essere concentrate il più vicino possibile all'asse maggiore del palo di sostegno al fine di un minor impatto visivo. I pannelli riceventi potranno essere posizionati a quote diverse rispetto a quelli trasmittenti, sempre secondo la medesima disposizione concentrata.

In ambito urbano i pali di sostegno devono essere privi di scala fissa e relativa gabbia di sostegno.

Le antenne trasmittenti di gestori diversi, che per motivi tecnici non possono condividere i pannelli installati sul medesimo palo, ma che condividono il medesimo palo, potranno essere installate a quote differenti, anche in relazione alle diverse tipologie di impianto.

Le antenne che trasmettono anche con il sistema di codifica TACS dovranno essere fissate sul palo in posizione più elevata rispetto alle altre.

Gli apparati elettronici e ausiliari che devono essere collegati con le antenne riceventi e quelle trasmittenti potranno essere alloggiati in apposite cabine prefabbricate posizionate nei pressi dei pali, ovvero all’interno di locali viciniori di proprietà del Comune o di proprietà privata. Tali impianti dovranno produrre complessivamente inquinamenti di tipo acustico, termico e vibrazioni minimi.

Posizionamento su edifici

Laddove sono disponibili proprietà immobiliari di proprietà dell’Amministrazione Comunale, le imprese le devono considerare in via prioritaria per l’installazione di antenne per telefonia cellulare.

Anche per la tipologia di installazioni di antenne su edifici sono preferite le iniziative di condivisione dei pannelli emittenti e/o dei relativi supporti, compatibilmente con le esigenze derivanti dalle differenti bande di frequenza impiegate.

Normalmente per l’installazione sono da preferirsi gli edifici più alti rispetto a quelli circostanti.

Il
principio generale a cui attenersi nella scelta degli edifici, è quello di evitare, per quanto è possibile, di installare antenne su edifici adibiti a civile abitazione, dando la preferenza a edifici adibiti ad uso ufficio, in quanto in essi non sono previste permanenze delle persone per lunghi periodi consecutivi, né generalmente sono previste persone malate o minori ed è più facile eventualmente limitare l’uso del lastrico solare o terrazzo. Per lo stesso ultimo motivo, sono da preferire edifici con lastrico solare non praticabile.

Per quanto riguarda la forma, sono raccomandate iniziative progettuali per minimizzare l’impatto visivo degli impianti tecnologici di antenna a rendere il loro inserimento armonico con il contesto urbano e l’estetica dello stabile.

Al fine di minimizzare comunque l’esposizione delle persone che frequentano il piano sottostante il lastrico solare, e di quelle persone che devono frequentare il terrazzo, è preferibile l’utilizzo di pannelli trasmittenti ad elevato rapporto di irradiazione avanti/retro con incorporato riflettore metallico posteriore.

Ogni palo di supporto installato su edifici sarà di norma collocato in prossimità degli angoli dell'edificio e comunque a ridosso del parapetto perimetrale del terrazzo, in modo che eventuali lobi di irradiazione posteriore del pannello siano rivolti verso il terrazzo, mentre il lobo principale dovrà restare essenzialmente rivolto verso l'esterno dell'edificio. Al fine di poter meglio contenere e minimizzare l'irradiazione secondaria nei confronti dei residenti; ogni pannello radiante destinato a servire un determinato arco d'orizzonte sarà posizionato su un palo posto sul lato più favorevole dell'edificio, di norma separato dagli altri pannelli destinati a servire i restanti archi d'orizzonte. Lo stesso palo può sostenere anche un antenna parabolica ad altissima direzionalità per ponti radio.orientata verso l'esterno dell'edificio.

I pannelli o antenne riceventi possono eventualmente essere posizionati in punti diversi.

Posteriormente ad ogni pannello trasmittente, sarà installata una barriera rigida che impedisca l'avvicinamento di persone non autorizzate al pannello in questione. Detta barriera sarà alta circa 1,8 metri dal lastrico solare, sarà realizzata in modo da poter essere momentaneamente rimossa dal solo personale addetto alla manutenzione, ovvero munita di apertura per il personale addetto alla manutenzione del pannello, potrà avere pianta rettangolare o semicircolare e sarà posta ad una distanza minima dalla verticale del pannello; in ogni caso, tale distanza non può essere inferiore a un metro.

Sulla porzione di lastrico solare interno, o eventualmente esterno, alla barriera di protezione suddetta saranno fissate delle lastre o pannelli fatti in materiale in grado di assorbire parzialmente i campi elettromagnetici emessi dall’antenna, al fine di minimizzare l’esposizione delle persone sottostanti (da parte dei lobi secondari), senza compromettere la qualità del servizio reso.

Installazioni diverse

Le antenne a bassa direzionalità, incorporate nell’apparato ricetrasmittente con generatore a radiofrequenza di potenza fino a 0,25 W (c.d. DECT), possono essere installate sulla sommità di pali aventi una altezza minima dal suolo di 4 m e distanti almeno 2 metri dalla superficie esterna degli edifici. Detti pali possono essere posizionati sui marciapiedi o in altri spazi pubblici in punti in cui non arrechino ostacolo alla circolazione. Ne è consentita anche l’installazione su pali per illuminazione stradale alla medesima altezza e con il rispetto della medesima distanza minima. Per tali antenne non è richiesta la concessione edilizia, ma l’autorizzazione.

Stazioni radio base trasportabili

Le stazioni radio base trasportabili nel momento in cui operino in una determinata postazione sono considerate a tutti gli effetti stazioni fisse e per esse, pertanto, valgono le disposizioni del presente regolamento.

Per motivate esigenze tecniche di natura transitoria o per soddisfare picchi di domanda dell’utenza ed in condizioni di eventi del tutto particolari, è consentita la messa in opera ed il funzionamento di stazioni di questo tipo, sia sulle proprietà del Comune che su terreni di privati, per una durata di tempo non superiore a giorni 90.

Delle installazioni di dette stazioni mobili deve essere data comunicazione al Sindaco 30 giorni prima del loro posizionamento e tale comunicazione deve essere corredata dal parere favorevole dell’ARPA Calabria e dell’Azienda Sanitaria per la parte di propria competenza. Il Sindaco, nei quindici giorni successivi, può richiedere al gestore una diversa collocazione.

In casi di eventi di eccezionale gravità, il Sindaco, con ordinanza motivata, può autorizzare

temporaneamente il funzionamento di stazioni trasportabili, previa autocertificazione del concessionario richiedente circa il rispetto dei limiti di cui al DM n. 381/98.

Le procedure di autorizzazione sono quelle previste dal D.P.R n.447/98.


Art.8 - Impianti già esistenti

Gli impianti già esistenti alla data di emanazione del presente regolamento, dovranno essere adeguati a quanto prescritto nello stesso art.3, nel momento in cui debbano essere sottoposti a eventuali processi di integrazione con nuovi impianti.

Modifiche agli apparati radioelettrici già autorizzati al funzionamento che sono suscettibili di alterare sostanzialmente i valori massimi di campo determinabili in corrispondenza degli edifici di cui all’art. 4, comma II, del DM n. 381/98 o degli altri luoghi a maggiore tutela descritti all’art.7 del presente regolamento, sono autorizzate con la procedura prevista dall’art.6 del D.P.R 447/98.

Art.9 - Informazione alla popolazione

L’Amministrazione predispone entro 180 giorni un programma di campagna informativa riguardante la percezione del rischio derivante dall’esposizione ai campi elettromagnetici, rivolta alla popolazione in generale.

Per tale programma di informazione verrà predisposto del materiale divulgativo redatto di concerto con l’ARPA Calabria e con l’Azienda Sanitaria.

Art.10 — Entrata in vigore

Il
presente Regolamento entra in vigore il primo giorno del mese successivo dell’avvenuta esecutività dell’atto di approvazione.
